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Premessa 
 
Con la variante al Prgc n. 65 (deliberazione n. 52 del 19 novembre 2010) il Comune di 
Campoformido ha dato corso alla procedura di reiterazione dei vincoli, decaduti per il decorso del 
quinquennio di validità dalla data di vigenza del piano. 
 
La presente variante Prgc n. 76, di livello comunale ai sensi della L.R.21/2015, interessa la 
revisione dei vincoli espropriativi e procedurali. 
Di conseguenza vengono apportate piccole modifiche di zonizzazione  e modifiche alla normativa.  
 
 
Procedura 
La L.R 21/2015 all'articolo 25 co. 3 (Disciplina transitoria) prevede che: 
 "3. Per gli strumenti urbanistici aventi valenza di nuovo piano o di variante generale e 
comunque per quelli aventi per oggetto la completa riformulazione delle relazioni con l'indicazione 
motivata dei limiti di flessibilità di cui all'articolo 63 bis, comma 7, lettera b), punto 1), della legge 
regionale 5/2007 , le cui procedure di formazione risultino in corso ai sensi del comma 1, le 
relazioni di flessibilità allegate di cui al comma 2 divengono inefficaci trascorso il periodo di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore dello strumento urbanistico. Con deliberazione consiliare il 
Comune può stabilire un periodo di durata inferiore ovvero la revoca della relazione. " 
La variante n.72 al Prgc, i cui contenuti rientrano nel succitato articolato di legge come da DGR 
2550/2015, è divenuta esecutiva in data 20 gennaio 2016.  
La relazione di flessibiltà è pertanto efficace fino al 19 gennaio 2017. 
La procedura adottata è quella prevista dall'art. 8 della LR21/2015. 
La metodologia utilizzata ottempera a quanto previsto dal DPGR 20.04.1995, n.126/Pres, 
“Revisione degli standard urbanistici regionali”. 
 
Le varianti di normativa sono ammesse ai sensi del primo comma dellʼart.63 quater della 
L.R.5/2007.  
 
Contenuti 
La presente variante: 
- non modifica l'assetto complessivo del piano per quanto riguarda la struttura del piano e il suo 
impianto localizzativo delle zone e dei servizi, che si ritengono adeguati; 
- procede comunque alla verifica puntuale del piano per quanto riguarda la realizzazione delle 
opere pubbliche, il suo mantenimento e la conferma; 
- conferma anche, sulla base dei dimensionamenti effettuati con var. 72, ultima variante strutturale, 
il dimensionamento decennale per stabilire/ verificare gli standard delle attrezzature e dei servizi. 
 
La variante prevede: 

• le modifiche di assestamento che derivano dalla verifica della reiterazione dei vincoli 
espropriativi, sia di zonizzazione che di normativa 

• piccole modifiche di zonizzazione derivanti da istanze di privati ritenute accoglibili 
dallʼAmministrazione. 

Non ci sono modifiche sostanziali che interessano la struttura del piano e il suo impianto 
localizzativo. 
Si è comunque verificata la tavola delle “aree urbanizzate ed edificate” per la congruenza tra lo 
stato delle urbanizzazioni e l’assetto previsionale. 
 
Si aggiorna la base catastale per recepire le modifiche intervenute dallʼepoca di var. 72. 
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Fabbisogno e dimensionamento dell'insediamento residenziale. 
 
La recente variante al Prgc n. 72 di carattere strutturale, esecutiva con DGR 2550 del 22 dicembre 
2015, che ha riguardato la revisione e lʼaggiornamento degli elaborati: 

• Obiettivi. Strategie. Limiti di flessibilità; 
• Strategia di Piano; 
• Dimensionamento di Piano; 
• Aree urbanizzate ed edificate. 

Al 2013, anno di redazione della predetta variante gli abitanti risultavano essere 7897, mentre nel 
2015 risultano essere 7884. Visto il numero di residenti pressochè invariato, meno 13 unità rispetto 
al 2013,  si ritiene di assumere integralmente le conclusioni tratte da variante 72, di seguito 
riportate sinteticamente. 
 
Variante Prgc n. Fabbisogno 

abitativo (ab) 
Capacità 
insediativa 
residenziale 
teorica massima 
(CIRTM) 
(ab) 

Differenza tra 
capacità 
insediativa 
teorica e 
fabbisogno 

Residenti 

72 approvazione 8.791 9055 +264 7.897 – anno 
2013 

 
La variante 75 al Prgc, redatta contestualmente alla var. 72 ma con procedura semplificata 
riportava le seguenti conclusioni: 

“l'incremento degli abitanti insediabili per la zona B è pari a 10, per la zona C il decremento è 
pari a 6, per un totale di 4 insediabili” 
 

Pertanto: 
 

Variante Prgc n. Fabbisogno 
abitativo (ab) 

Capacità 
insediativa 
residenziale 
teorica massima 
(CIRTM) 
(ab) 

Differenza tra 
capacità 
insediativa 
teorica e 
fabbisogno 

Residenti 

72 approvazione 
coordinata con 
var. 75 

8.791+4=8.795 9055 +260 7.897 – anno 
2013 
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Valutazione dello stato di attuazione delle previsioni degli strumenti di 
pianificazione vigenti. 
 
Dall'approvazione della variante n.35 al PRGC sono stati approvati i seguenti piani attuativi non 
interessati dal reitero del vincolo procedurale : 
 
Piani particolareggiati adottati/approvati dal 19.10.2002 : 
 

n. Prp Zona e località adozione approvazione 

35 Zona A3/2-6 Basaldella -- 09.02.2004 n. 4 

36 Zona C a Basaldella 23.07.2004 n. 43 05.11.2004 n. 66 
37 Zona A3 a Basaldella -- 23.07.2004 n. 44 
38 Zona C a Basaldella -- 05.11.2004 n. 64 
39 Zona A3/3-10 in Basaldella 05.11.2004 n. 65 25.01.2005 n. 4 
40 Zona C a Campoformido 30.09.2005 n. 69 22.12.2005 n. 84 
41 Zona D2 in Basaldella -- 22.12.2005 n. 85 
42 (pubblico) Zona A3 (già Prp 5 parte nord) 27.06.2006 n. 35 29.11.2006 n. 61 
43 Zona C in Basaldella 29.11.2006 n. 60 19.02.2007 n. 7 
44 Zona A3 in Basaldella  19.03.2007 n. 14 
45 Zona H2 in Campoformido -- 19.03.2007 n. 15 
46 Zona C in Basaldella  17.03.2007 n. 16 27.07.2007 n. 40 
47( pubblico) Zona A3 (già prp 8) in 

Campoformido 
30.05.2007 n. 23 28.07.2007 n. 54 

48 Zona D2-H2 già prp n. 9 in 
Campoformido 

-- 24.08.2007 

49 Zona C in Basaldella  24.08.2007 n. 47 23.11.2007 n. 67 
50 Zona C in Basaldella  24.08.2007 n. 48 23.11.2007 n. 68 
51 (pubblico) Zona A3 – Camp-Basal - Bressa 18.04.2008 n. 18 29.08.2008 n. 49 
52 Zona C  a Basaldella 18.04.2008 n. 26 29.08.2008 n. 58 
53 Zona C Basaldella 18.04.2008 n. 27 29.08.2008 n. 57 
54(pubblico) Zona A3 in Campoformido 29.08.2008 n. 48 17.02.2009 n. 10 
55 Zona I2 a Campoformido -- 27.11.2008 n. 76 
57 Sporting 24.10.2013 n. 38 13.12.2013 n. 54 
58 Zona D2 a Basaldella 09.04.2014 n. 12 08.09.2014 n. 50 
59 Zona C a Basaldella 23.06.2015 n. 40 26.11.2015 n. 77 
 
 



 5 

 
 
Servizi ed attrezzature collettive 
 
Il comune è dotato di servizi ed attrezzature collettive principali già dalla precedente redazione 
della variante di reiterazione dei vincoli. 
 
Dotazione e previsioni 
Il comune di Campoformido è ben dotato di attrezzature a livello comunale, già presenti in gran 
parte cinque anni or sono. 
 
I nuclei principali di servizio si trovano: 
1. tra Bressa e Campoformido lungo via Caterina Percoto, a servizio delle due frazioni: il Cimitero, 
l'Area Sportiva, il Polo Scolastico; 
2. nel Capoluogo a scala comunale: la Chiesa parrocchiale e il complesso del municipio, del 
parcheggio, del verde di quartiere; lungo via Roma e via Zorutti sono presenti altre attività centrali 
come la Banca e la Posta; 
3. a Basaldella: la zona sportiva. il cimitero, , l'area gioco, il verde ed il parcheggio a servizio di 
piazza IV Novembre; 
4. a Villa Primavera l'area centrale con l'area gioco e il verde di quartiere, la scuola materna e 
(all'interno dell'ARIA) il centro visite e il nucleo di verde a servizio delle abitazioni. 
 
La dotazione di parcheggi è soddisfacente e si colloca: 
1. nel capoluogo su via Corazzano, dietro il municipio, presso i nuclei elementari di verde, come 
previsione delle zone C, lungo la viabilità nell'area centrale 
2. a Bressa sono collocati in adiacenza alle zone storiche 
3. a Basaldella si trovano sempre in adiacenza alle zone storiche. 
 
Le zone verdi soddisfano la dotazione prevista dagli standard e assicurano una corretta dotazione 
rispetto ai luoghi costruiti. In particolare: 
1. nel capoluogo sono collocati strategicamente a servizio delle zone residenziali, altri nuclei di 
verde sono previsti dalla normativa delle zone C, pochi verdi di connettivo sono previsti lungo la 
viabilità; 
2. a Bressa il verde di connettivo è a servizio della pista ciclabile che collega la frazione con il polo 
dei servizi a sud e di quella che proviene da Pasian di Prato  
3. a Basaldella sono previste aree verdi in adiacenza alle zone storiche ed in particolare nelle 
nuove zone di espansione residenziale 
 
Le zone destinate allo sport si trovano a Bressa, a est di Bressa, tra Bressa e Campoformido, a 
Basaldella e a Villa Primavera.  
 
Sono presenti percorsi pedonali e ciclabili di collegamento tra le frazioni. 
 
Attrezzature private 
 
Sono state confermate le aree che in var. 65 sono state individuate come private di uso pubblico 
perché già consolidate nellʼuso e non acquisibili alle proprietà pubbliche nei cinque anni del 
vincolo. 
 
Risultano essere in gran parte parcheggi e nuclei di zona verde a servizio delle abitazioni e aree di 
verde di connettivo sia urbano che extraurbano. In questʼultimo caso si ritiene che la previsione 
assicuri il mantenimento di fasce verdi, spesso esistenti.  
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Attrezzature pubbliche inserite allʼinterno di Prpc 
Sono individuate nelle tavole di zonizzazione con apposito tratteggio. 
In particolare sono: 
 
località mq destinazione 
Bressa 3000 Verde e viabilità retro chiesa 
Bressa 108 Sfrido di parcheggio 
Capoluogo 1388 Centro anziani 
Basaldella sud 300 Parte di percorso verso piazza 
Basaldella sud 500 Canonica in piazza 
 
La viabilità 
 
La struttura della viabilità del territorio comunale non è modificata dalla presente variante, che 
sostanzialmente effettua una ricognizione del patrimonio esistente. Le modifiche di zonizzazione 
riguardano prese dʼatto di viabilità pubbliche esistenti o di sedimi stradali esistenti privati. 
Lʼindicazione di viabilità privata viene perciò introdotta in cartografia. 
Eccetto un caso, a Basaldella, non vengono inserite nuove previsioni viabilistiche rispetto a quelle 
già indicate da varianti precedenti. 
 
Il territorio è interessato da previsioni sovraordinate quali la bretella che collega la SS13 e la 
tangenziale sud, la previsione comunale del tracciato della ex SP di Orgnano. 
Si rileva che sono stati recentemente ultimati la connessione al sottopasso ferroviario sulla SS13 a 
Pasian di Prato che interessa Villa Primavera e il sottopasso della tangenziale ovest a Basaldella. 
 
Si confermano le previsioni viabilistiche previgenti comunali, in quanto ritenute ancora strategiche 
dallʼAmministrazione. Si inserisce lʼindicazione di “viabilità di progetto” per una laterale a est di via 
Pozzuolo, a servizio di zone di espansione residenziale a Basaldella. 
 
Alcune viabilità di distribuzione interna, quindi prive di una funzione di collegamento, sono state 
riconosciute come private. Viceversa si sono indicate come viabilità pubbliche strade già esistenti 
non riconosciute in cartografia: un tratto di Via Sot Rive a Basaldella e una laterale a ovest di Via 
S. Caterina a ovest di Villa Primavera. 
 
Sono stati inoltre precisati gli allargamenti stradali. 
 
Sono confermati  i percorsi ciclabili, che costituiscono una rete importante di collegamento interno 
e tra le frazioni e tra Basaldella sud e Zugliano. 
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Verifica della dotazione di parcheggi pubblici / di uso pubblico relativa a servizi ed 
attrezzature collettive 
 
 
note: 
in verde sono indicate le attrezzature all'interno di Prpc evidenziate nella cartografia di zonizzazione 
SUPERFICIE UTILE: Si considera convenzionalmente l'80% del prodotto tra la superficie coperta e il numero di 
piani. 
In rosso sono indicati gli standard parcheggi al 40% della SU: lo standard dell'80% è ridotto alla metà in quanto 
all'interno della zona edificata urbanizzata  
Nel caso di parcheggi esterni occupanti più particelle catastali, per identificare il parcheggio si indica una sola 
particella compresa all'interno del sedime dello stesso. 
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Verifica della dotazione di servizi ed attrezzature collettive per frazione 
 
nota: non vengono considerati i parcheggi pertinenti i servizi pubblici, né i parcheggi esistenti su 
sede stradale 
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Verifica standard 
 
CIRTM variante 76: 9055 abitanti, come assunto da var. 72 al Prgc 
 

 
Comune di rilevanza regionale e sovracomunale di cui all'allegato A DPGR 20 aprile 1995, n.0126/Pres 
 
Le dotazioni/previsioni di Prgc soddisfano gli standard richiesti per la Capacità Insediativa Teorica 
di 9055 abitanti. 
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Reiterazione dei vincoli preordinati all'esproprio 
 
Nelle tabelle seguenti sono indicate puntualmente le motivazione dei reiteri o delle nuove previsioni 
di vincolo. 
Sinteticamente si può affermare: 
1. si sono mantenute le previsioni di ampliamento/completamento di acquisizione di tutte le 
attrezzature pubbliche, non si sono indicate nuove previsioni; 
2. si sono mantenute le previsioni viabilistiche sovraordinate; sono state indicate come private le 
strade interne di distribuzione non strategiche per lʼ acquisizione al patrimonio comunale;  
3. per i parcheggi si è effettuata una verifica della dotazione di parcheggi pubblici / di uso pubblico 
relativa a servizi ed attrezzature collettive e i rimanenti di proprietà pubblica e privati di uso 
pubblico. 
 
Anche per i piani attuativi si è provveduto ad una verifica ed alla riconferma di quelli previsti dal 
piano vigente, sono stati esclusi dal vincolo i piani approvati: i Prpc n. 57 (Sporting di Villa 
Primavera), N. 58 (zona D2 a Basaldella) 59 (zona C a Basaldella), n. 60 (zona C in Capoluogo)  . 
In particolare per le zone residenziali, si confermano le previsioni introdotte con le ultime varianti al 
Prgc numero 72 e 75. 
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Motivazioni per la reiterazione dei vincoli espropriativi e procedurali 
 
Seguono le motivazioni puntuali. 
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Varianti al PRGC - Zonizzazione 
 
Le varianti al PRGC sono di adeguamento alla considerazioni effettuate per la reiterazioni dei 
vincoli preordinati allʼesproprio. 
In genere sono di ridotta dimensione e prevedono lʼadeguamento a progetti realizzati, la 
trasformazione di alcuni servizi pubblici in privati di uso pubblico, la  definizione della viabilità. 
  
Le varianti sono raccolte per macro temi. 
La tabella allegata indica le dimensioni delle varianti e le zone omogenee. 
 

 Tema: Servizi ed attrezzature collettive 
 
Modifiche di zonizzazione n. 1 (Bressa), 16 (Capoluogo), 29 - 31 - 38 (Basaldella sud) 
Prevedono lo stralcio di indicazione di parcheggio pubblico e inseriscono i sedimi, comunque 
utilizzati a parcheggio, nelle zone B relative in quanto pertinenze private delle stesse. 
 
Modifiche di zonizzazione n. 3 - 4 - 17 (Capoluogo), n. 21 - n. 22 (Basaldella nord), n. 30 
(Basaldella sud) 
Si rettificano le aree di servizio ed attrezzature collettive in base agli effettivi sedimi utilizzati: 

• nel caso 3 si estende – in luogo di zona agricola - lʼindicazione P e CIM, parcheggio e 
cimitero, alle proprietà comunali; 

• nel caso 4 si estende – in luogo di zona agricola - lʼindicazione AC, acquedotto, alla 
proprietà Cafc, riconoscendo lʼeffettivo suolo già occupato dal manufatto predetto; 

• nel caso 17 si riduce lʼambito di discarica riconoscendo terreni agricoli privati; 
• nel caso 21 si riduce la zona SPO, sport e spettacoli allʼaperto, riconoscendo la 

destinazione agricola privata dei suoli; 
• nel caso 22 si riduce la zona IE, isola ecologica, riconoscendo la destinazione privata  di 

zona industriale D3-3 preesistente. 
• Nel caso 30 si riduce la zona NEV riconoscendo la destinazione di verde privato in zona 

B4.   
 
Modifiche di zonizzazione n. 5 - 15 (Capoluogo), n. 36 – 44 (Bressa), n. 43 (Basaldella sud) 
Si rettificano la destinazione dʼuso delle aree di servizio ed attrezzature collettive per prendere atto 
degli effettivi utilizzi: 

• nel caso 5 si estende il NEV, nucleo elementare di verde, in luogo di parcheggio P; 
• nel caso 15 si estende il verde di connettivo in luogo di parcheggio P, riconoscendo inoltre 

lʼeffettivo tracciato della viabilità pubblica esistente; 
• nel caso 36 si estende lʼarea SPO, sport e spettacoli allʼaperto, in luogo dellʼarea gioco AG; 
• nel caso 43 si estende il parcheggio P, in luogo dellʼisola ecologica IE; 
• nel caso 44 si estende lʼarea SPO, sport e spettacoli allʼaperto, in luogo dellʼisola ecologica 

IE; 
• nel caso 46 da servizi SPO a verde di connettivo privato di uso pubblico; 
• nel caso 47 da servizi scuole elementari a verde di connettivo privato di uso pubblico. 

 
 Tema: Viabilità 

 
Modifiche di zonizzazione n. 2 (Bressa), 12 (Capoluogo) 
Riguardano lo stralcio di indicazioni di viabilità di progetto: 

• nel caso 2 lʼindicazione non più ritenuta strategica; 
• nel caso 12 la viabilità è realizzata. 
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Modifiche di zonizzazione n. 6, 7, 8, 9, 10, 11,13 (Capoluogo), n. 24, 25, 26, 27, 28, 32 
(Basaldella), 39 (Capoluogo) 
 
Si individuano viabilità private anziché pubbliche. La modifica 39 inoltre stralcia lʼindicazione di 
viabilità di progetto in quanto opera realizzata. 
 
Modifiche di zonizzazione n. 40 (Basaldella) 
 
Nel caso 40 si inserisce il perimetro di viabilità di progetto su una laterale di Via Pozzuolo, indicata 
erroneamente come esistente. Ciò a servizio dellʼarea di espansione residenziale. 
 
Modifiche di zonizzazione n. 20 – 23 – 41 – 42 – 45 (Basaldella) 
 
Riguardano riconoscimenti di tracciati di viabilità esistenti: 

• nel caso 20 si prende atto dellʼesatto sedime di via Cormor Basso, estendendo la zona B ai 
mappali privati; 

• nel caso 23 si prende atto che lʼindicata viabilità esistente di fatto costituisce pertinenza di 
zona B;  

• nel caso 41 si stralcia lʼindicazione di viabilità pubblica prevista in quanto non risulta essere 
viabilità strategica di attraversamento. Si amplia il sedime di Prpc demandando la 
realizzazione della viabilità a servizio dello stesso al privato attuatore; 

• nel caso 42 si identifica il tracciato di viabilità pubblica esistente: Via Sot Rive a Basaldella;  
• nel caso 45  si identifica il tracciato di viabilità pubblica esistente: una laterale a ovest di Via 

S. Caterina a ovest di Villa Primavera. 
 
 

 Tema: Prpc 
 
Modifiche di zonizzazione n. 14 - 33 (Capoluogo), n. 34 (Basaldella), 39 (Capoluogo) 
 
Si prende atto di Prpc approvati. Pertanto si inserisce il perimetro e il numero dei Prp previgenti in 
luogo del perimetro di Prp previsto.   
 
 

 Tema: Rettifica errori materiali 
 
Modifiche di zonizzazione n. 18 (Capoluogo), n. 19 (Basaldella), n. 35 (Bressa),  
 
Si rettificano errori materiali: 

• nel caso 18 si rettifica il numero del Prp Sporting approvato da 31 a 57 
•  nel caso 19 si rettifica perimetro Prpc da previgente a previsto - ex prpc 15 
• nel caso 35 si inserisce il tracciato dellʼelettrodotto Terna, comunque non modificandone la 

fascia di rispetto in quanto corretta 
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Varianti di zonizzazione - superficie zone omogenee  
Con * le varianti che non comportano modifiche di zona omogenea 
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Verifica di flessibilità – modifiche di zonizzazione 
 
La L.R 21/2015 all'articolo 25 co. 3 (Disciplina transitoria) prevede che: 
 "3. Per gli strumenti urbanistici aventi valenza di nuovo piano o di variante generale e 
comunque per quelli aventi per oggetto la completa riformulazione delle relazioni con l'indicazione 
motivata dei limiti di flessibilità di cui all'articolo 63 bis, comma 7, lettera b), punto 1), della legge 
regionale 5/2007 , le cui procedure di formazione risultino in corso ai sensi del comma 1, le 
relazioni di flessibilità allegate di cui al comma 2 divengono inefficaci trascorso il periodo di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore dello strumento urbanistico. Con deliberazione consiliare il 
Comune può stabilire un periodo di durata inferiore ovvero la revoca della relazione. " 
La variante n.72 al Prgc, i cui contenuti rientrano nel succitato articolato di legge come da DGR 
2550/2015, è divenuta esecutiva in data 20 gennaio 2016.  
La relazione di flessibiltà è pertanto efficace fino al 19 gennaio 2017. 
 
Varianti n. da a Criteri flessibilità Criteri flessibilità 
Modifica base 
cartografica 
35 

- - 6.2 Correzioni e 
adeguamento di carta di 
base e altri elaborati 

1. Sono 
correggibili gli errori 
materiali di azzonamento 
consistenti in: ...... 
c) linea di opera 
esistente errata rispetto a 
stato di fatto; 
.... 2. La carta di 
base di Prg è adeguabile, 
per riporto di interventi 
realizzati. 
 
 

idem 

16 Viabilità 
pubblica 

B2 5.3 Tratti di 
strade 
urbane 

1. Sono ammesse 
modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche. 
 

2.2 Aree residenziali 
consolidate, di 
completamento e di 
espansione (B1, B2, B3, 
Ba, BC, BP, B4, C) 
b) è incrementabile, 
esclusa B4,  del 5% 
complessivamente, ...., oltre 
compensazione di zona B 
soppressa, presso zone A, B 
o C esistenti 

37 Viabilità 
pubblica 

B1, B2 5.3 Tratti di 
strade 
urbane 

1. Sono ammesse 
modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche. 

2.2 Aree residenziali 
consolidate, di 
completamento e di 
espansione (B1, B2, B3, 
Ba, BC, BP, B4, C) 
b) è incrementabile, 
esclusa B4,  del 5% 
complessivamente, ...., oltre 
compensazione di zona B 
soppressa, presso zone A, B 
o C esistenti 

20 Viabilità 
pubblica 

B1, Ser 
(P) 

5.3 Tratti di 
strade 

2.2 Aree residenziali 
consolidate, di 
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urbane 
1. Sono ammesse 

modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche. 

completamento e di 
espansione (B1, B2, B3, 
Ba, BC, BP, B4, C) 
b) è incrementabile, 
esclusa B4,  del 5% 
complessivamente, ...., oltre 
compensazione di zona B 
soppressa, presso zone A, B 
o C esistenti 
3.1 Servizi ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
b) sono 
incrementabili del 20% 
complessivamente, oltre 
compensazione 

39 Viabilità 
pubblica 

E5E 5.3 Tratti di 
strade 
urbane 

1. Sono ammesse 
modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche. 

1.5 Ambiti 
agricoli (E5E, 
E5S, E6) 

1. Le zone E5E E5S 
ed E6: 

b) sono 
incrementabili del 20%. 
L'incremento di zona E5 E ed 
E6 è ammesso per riduzione 
di zone agricole, per 
insediamenti o infrastrutture e 
per tutela di opere di 
infrastrutturazione agraria.  

41 Viabilità 
pubblica 

E5R 5.3 Tratti di 
strade 
urbane 

1. Sono ammesse 
modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche 

1.4 Aree verdi 
di protezione 
(E5R, E4P) 
4.La zona E5 R: 
b) è incrementabile 
del 20% complessivamente, 
per tutela di boschi esistenti e 
protezione di insediamenti e 
viabilità. 
 

42,45 E5E Viabilità 
pubblica 

1.5 Ambiti 
agricoli 
(E5E, E5S, 
E6) 

1. Le zone E5E 
E5S ed E6: 
a) sono riducibili 
del20% complessivamente, 
per: ......... 2) opere di 
interesse pubblico; 

5.3 Tratti di 
strade urbane 

1. Sono ammesse 
modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche 

15 Ser (P) Viabilità 
pubblica 
Ser (VC) 

3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 

5.3 Tratti di 
strade urbane 

1. Sono ammesse 
modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
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attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 20% 
complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche 
3.1 Servizi ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

13 Ser 
(SE) 

Viabilità 
privata 

3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 
attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 
20% complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 

5.3 Tratti di 
strade urbane 

1. Sono ammesse 
modifiche e integrazioni di 
viabilità per: 
... f) adeguamento delle 
caratteristiche geometriche 

1 Ser (P) B2 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 
attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 
20% complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 

2.2 Aree residenziali 
consolidate, di 
completamento e di 
espansione (B1, B2, B3, 
Ba, BC, BP, B4, C) 
b) è incrementabile, 
esclusa B4,  del 5% 
complessivamente, ...., oltre 
compensazione di zona B 
soppressa, presso zone A, B 
o C esistenti; 

3  E5E Ser (P) 1.5 Ambiti 
agricoli 
(E5E, E5S, 
E6) 

1. Le zone E5E 
E5S ed E6: 
a) sono riducibili 
del20% complessivamente, 
per: ......... 2) opere di 
interesse pubblico; 

3.1 Servizi ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
b) sono incrementabili 
del 20% complessivamente, 
oltre compensazione 

4 E5E Ser (AC) 1.5 Ambiti 
agricoli 
(E5E, E5S, 
E6) 

1. Le zone E5E 
E5S ed E6: 
a) sono riducibili 
del20% complessivamente, 
per: ......... 2) opere di 
interesse pubblico; 

3.1 Servizi ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
b) sono incrementabili 
del 20% complessivamente, 
oltre compensazione 

46 Ser 
(SPO) 

Verde di 
connettivo 
privato di 
uso 

3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 

idem 
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pubblico 1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

47 Ser 
(SE) 

Verde di 
connettivo 
privato di 
uso 
pubblico 

3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

idem 

5 Ser (P) Ser (NEV) 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

idem 

29, 31 Ser (P) B1 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 
attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 
20% complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 

2.2 Aree residenziali 
consolidate, di 
completamento e di 
espansione (B1, B2, B3, 
Ba, BC, BP, B4, C) 
b) è incrementabile, 
esclusa B4,  del 5% 
complessivamente, ...., oltre 
compensazione di zona B 
soppressa, presso zone A, B 
o C esistenti 

44 Ser (IE) Ser 
(SPO) 

3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

idem 

43 Ser (IE) Ser (P) 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 

idem 
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collettive: 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

30 Ser 
(NEV) 

B4 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 
attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 
20% complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 

2.2 Aree residenziali 
consolidate, di 
completamento e di 
espansione (B1, B2, B3, 
Ba, BC, BP, B4, C) 
La zona B4 è incrementabile 
del 20% complessivamente, 
per: 
a)protezione di parti di 
territorio e di edificato di 
interesse ambientale, 
paesistico e storico culturale; 
 

17 Ser 
(DIS) 

E5E 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 
attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 
20% complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 

1.5 Ambiti 
agricoli (E5E, 
E5S, E6) 

1. Le zone E5E E5S 
ed E6: 

b) sono 
incrementabili del 20%. 
L'incremento di zona E5 E ed 
E6 è ammesso per riduzione 
di zone agricole, per 
insediamenti o infrastrutture e 
per tutela di opere di 
infrastrutturazione agraria.  
 

21 Ser 
(SPO) 

E5E 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 
attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 
20% complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 

1.5 Ambiti 
agricoli (E5E, 
E5S, E6) 

1. Le zone E5E E5S 
ed E6: 

b) sono 
incrementabili del 20%. 
L'incremento di zona E5 E ed 
E6 è ammesso per riduzione 
di zone agricole, per 
insediamenti o infrastrutture e 
per tutela di opere di 
infrastrutturazione agraria.  

22 Ser 
(SPO) 
Ser (IE) 
Ser (P) 

D3.3 3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1.Le zone per servizi ed 
attrezzature collettive: 
a) sono riducibili del 
20% complessivamente, e 
compensabili altrove. ... 

4.1 
Insediamenti 
artigianali ed 
industriali  
(D2, D3) 
1. La zona D3 
articolata in sottozone: ... 
D3.3: attività compatibili in 
aree idonee; 
b) è incrementabile: 
1) del 10% 
complessivamente. 
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L'incremento anche 
compensativo è realizzato in 
area contigua a zona D3 
esistente ...... 

36 Ser 
(AG) 

Ser 
(SPO) 

3.1 Servizi 
ed 
attrezzature 
collettive 
1. Le zone per 
servizi ed attrezzature 
collettive: 
c) sono modificabili di 
sottozona, purchè siano 
rispettati gli standards 
urbanistici regionali. 

idem 

 
 
Verifica rispetto alle superfici 
zona Superficie mq 

esistente 
Superficie mq 
variante 

% ammessa 
flessibilità 

% variante 

B1 428696 +1765 +5% +0,4% 
B2 888029 +390 +5% +0,04% 
B4 64560 +583 +20% +0,9% 
E5E 7701161 

 
-144 -20% -0,002% 

E5R 260743 
 

+1092 +20% +0,41% 
 

D3.3 700418 
 

+1294 +10% +0,18% 

S 481384 -3132 -20% -0,65% 
     
 
 
Non considerate perché non pertinenti le varianti 2,12,14, 18, 19, 33, 34, 38, 40, in quanto sono 
indicazioni di carattere grafico. 
Sono inoltre non considerate le modifiche di proprietà delle strade da pubbliche a private perchè 
non interessano la localizzazione (varianti n. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 24, 25, 26, 27, 28, 32.) 
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Varianti al PRGC – Norme di attuazione 
 
in blu le integrazioni, in blu barrato le omissioni 
 
Variante di normativa 1)  
Si integra la disciplina delle zone S per ammettere l'installazione di limitate strutture mobili per la 
vendita di fiori ed oggetti accessori. 
 
 
"ART. 23. ZONA S - PER SERVIZI ED ATTREZZATURE COLLETTIVE. 
A) Destinazioni d'uso. 
1.  Le opere rispettano le destinazioni d'uso seguenti: 
... 
S4. 
Per assistenza e sanità: 
CIM)     cimitero; 
..." 
5.  Sono ammesse anche: 

a) in zone S BIB, CCS, NEV, SPO, VQ e ACD: opere per somministrazione di alimenti e 
bevande agli utenti, eccetto che in area compresa in Prp di iniziativa privata se non ivi 
espressamente previste. La superficie di vendita non può superare m2 100 per ogni esercizio; 
 b) in zone S tutte: percorsi ciclabili e pedonali. 
 c) in zone S4 CIM)  strutture mobili per vendita di fiori e oggetti accessori. La superficie di 
vendita non può superare m2 10; 
..." 
 
Variante di normativa 2)  
 
Si integra la normativa della zona E5E per permettere la localizzazione di una elicicoltura in 
Capoluogo. 
 
Il lotto interessato misura 1,166 ha. 
Lʼallevamento di superficie massima di 1 ha prevede la presenza di 700.000 unità nel pieno della 
produzione. Non verranno realizzati scarichi per liquami o opere di abbattimento odori in quanto 
non necessari per questo tipo di allevamento. Non verranno realizzate strutture di servizio.  
Lʼintervento consisterà nella realizzazione di una recinzione in lamiera piena di altezza 50cm, con 
una sovrastante rete di tipo elettrosaldato di altezza 150cm. Allʼinterno della perimetrazione 
verranno infissi pali di legno di altezza 100cm per il posizionamento della rete antigrandine in pvc. 
Tali strutture sono amovibili. 
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La struttura è pianeggiante e perimetrata da arbusti e filari di alberi. 
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La consistenza dellʼallevamento è pari a 19,95 uba – secondo la tabella 2 delle NdA vigenti: 
700.000 unità * 25grammi/cad = 175 quintali 
175 q * 0,114 uba/q = 19,95 uba 
Il coefficiente di specie (tab. 2) è pari a 0,5. 
La distanza dal confine è pari a m6* 19,95uba*0,5= 59,85ml. 
Secondo le NdA deve distare almeno 150ml dalle zone S e 100ml dalle residenze isolate. Il recinto 
di allevamento all'aperto rispetta da zone e da abitazione estranea le distanze, ridotte del 10% in 
genere e del 30% se allevamento biologico. 
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Si integra lʼart. 17  per la zona E5E per ammettere un caso particolare di allevamento zootecnico di 
elicicoltura: 
 
“ART. 17. ZONA E5 E - DI PREMINENTE INTERESSE AGRICOLO, EDIFICABILE. 
 
A)  Destinazioni d'uso. 

 
1. Sono ammesse: 
... 

d bis) allevamento zootecnico di elicicoltura fino a 20 Uba, sui mapp. 337, 168, 169 del 
foglio numero 9, con estensione massima di un ettaro. Lʼallevamento dovrà essere privo di 
strutture ediliziee prevedere lungo il perimetro una fascia di mitigazione arborea ed arbustiva, 
come al punto f,2. 

...” 
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Verifica dell'osservanza delle indicazioni dello strumento urbanistico generale e il rispetto 
dei limiti previsti dal capo II della legge regionale n. 21/2015 
La variante rispetta lʼarticolato di legge come sotto riportato. 
 
Variante n.1 
La variante rispetta le indicazioni del PRGC perché nella relazione di flessibilità al 
punto  “3.1  Servizi ed attrezzature collettive ” non sono escluse attività correlate alla 
funzione primaria di servizio 
La relazione di flessibilità recita: 

1. Obiettivi: 
1. Costituzione di servizi per popolazione e attività. 
2. Riqualificazione del territorio. 

2. Strategie:  
1. Concentrazione di servizi e attrezzature in aree idonee per dimensione e accessibilità, 
esclusi impianti tecnologici potenzialmente incidenti su igiene e sanità 
2. Attuazione di iniziativa pubblica e/o privata. 
. 

2. Eʼ una variante di livello comunale in quanto il PRGC è dotato di rappresentazione schematica 
delle strategie di piano, ovvero di piano struttura, e si identifica nelle condizioni di cui all'articolo 3, 
osserva i limiti di soglia di cui all'articolo 4 e rispetta le modalità operative di cui all'articolo 5 (Art. 2, 
comma 1, punto a) della L.R.21/2015) 

2.1 La variante è ʼ nelle condizioni di cui allʼart. 3, punto d) in quanto la modifica è nei limiti di 
cui all'articolo 7, comma 1, lettera f) che recita” modificare le norme tecniche di attuazione 
che disciplinano le zone e le categorie urbanistiche previste nell'assetto azzonativo degli 
strumenti urbanistici vigenti, a condizione che si rispettino i carichi insediativi, gli obiettivi e le 
strategie, nonché gli indici di edificabilità, i rapporti di copertura massimi previsti negli 
strumenti stessi e i criteri tipologico insediativi previsti per le zone A, B0 e altre a esse 
assimilabili”. 
2.2 La variante osserva i limiti di soglia di cui all'articolo 4 in quanto non modifica la 
zonizzazione. 
2.3 La variante rispetta le modalità operative di cui all'articolo 5 in quanto non necessita di 
quantificazione di ulteriori fabbisogni. 

  
Variante n.2 
La variante rispetta le indicazioni del PRGC perché nella relazione di flessibilità al 
punto  “1.5 Ambiti agricoli (E5E, E5S, E6)” sono previste le attività agricole 
La relazione di flessibilità recita: 
1. Obiettivi: 

1. Sviluppo agricolo produttivo. 
2. Tutela e valorizzazione del territorio. 
3. Promozione economica e sociale compatibile con la funzione agricola. 
4.  Sviluppo delle realtà aziendali multifunzionali orientate alla fornitura di servizi rurali. 

2. Strategie:  
1. Riserva di aree a uso preminentemente agricolo. 
2. Realizzazione di infrastrutture agrarie. 
3. Salvaguardia e costituzione di aree boscate. 
4. Recupero e riuso di edifici esistenti. 
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2. Eʼ una variante di livello comunale in quanto il PRGC è dotato di rappresentazione schematica 
delle strategie di piano, ovvero di piano struttura, e si identifica nelle condizioni di cui all'articolo 3, 
osserva i limiti di soglia di cui all'articolo 4 e rispetta le modalità operative di cui all'articolo 5 (Art. 2, 
comma 1, punto a) della L.R.21/2015) 

2.1 La variante è ʼ nelle condizioni di cui allʼart. 3, punto d) in quanto la modifica è nei limiti di 
cui all'articolo 7, comma 1, lettera f) che recita” modificare le norme tecniche di attuazione 
che disciplinano le zone e le categorie urbanistiche previste nell'assetto azzonativo degli 
strumenti urbanistici vigenti, a condizione che si rispettino i carichi insediativi, gli obiettivi e le 
strategie, nonché gli indici di edificabilità, i rapporti di copertura massimi previsti negli 
strumenti stessi e i criteri tipologico insediativi previsti per le zone A, B0 e altre a esse 
assimilabili”. 
2.2 La variante osserva i limiti di soglia di cui all'articolo 4 in quanto non modifica la 
zonizzazione. 
2.3 La variante rispetta le modalità operative di cui all'articolo 5 in quanto non necessita di 
quantificazione di ulteriori fabbisogni. 
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Asseverazioni 
 

 
architetto Anna Emilia POLANO 
 
 
Udine, 10 novembre 2016 
 
Oggetto: Comune di Campoformido 
PRGC Variante n.76 – modifiche di zonizzazione 
 
Premesso che la L.R 21/2015 all'articolo 25 co. 3 (Disciplina transitoria) prevede che: 
 "3. Per gli strumenti urbanistici aventi valenza di nuovo piano o di variante generale e 
comunque per quelli aventi per oggetto la completa riformulazione delle relazioni con l'indicazione 
motivata dei limiti di flessibilità di cui all'articolo 63 bis, comma 7, lettera b), punto 1), della legge 
regionale 5/2007 , le cui procedure di formazione risultino in corso ai sensi del comma 1, le 
relazioni di flessibilità allegate di cui al comma 2 divengono inefficaci trascorso il periodo di dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore dello strumento urbanistico. Con deliberazione consiliare il 
Comune può stabilire un periodo di durata inferiore ovvero la revoca della relazione. " 
 
Visto che la variante n.72 al Prgc, i cui contenuti rientrano nel succitato articolato di legge come da 
DGR 2550/2015, è divenuta esecutiva in data 20 gennaio 2016, e che la relazione di flessibiltà è 
pertanto efficace fino al 19 gennaio 2017: 
 
La sottoscritta Anna Emilia Polano, iscritta all'albo degli architetti della Provincia di Udine alla 
posizione n°510, quale estensore della variante N.76 del P.R.G.C. in oggetto, 
 

dichiara 
che la presente variante al P.R.G.C., per le modifiche di zonizzazione, è di livello comunale perchè 
i contenuti rientrano nei limiti di flessibilità come dimostrato nella relazione di variante in allegato. 
 

 
In fede 
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Udine, 10 novembre 2016 
 
 
Oggetto: Comune di Campoformido 
PRGC Variante n.76 – modifiche di normativa 
 

 
 

ASSEVERAZIONE ai sensi del primo comma dellʼart.63 quater della L.R.5/2007 
 

La sottoscritta Anna Emilia Polano, iscritta all'albo degli architetti della Provincia di Udine alla 
posizione n°510, in qualità di progettista 

e 
lʼingegner Lorena Zomero, in qualità di responsabile del procedimento, 

dichiarano 
che le modifiche di normativa, presenti in variante 76 al Prgc, sono di livello comunale come 

dimostrato nella relazione di variante in allegato. 
 

In fede 
Il progettista 

 
 
 
 

Il responsabile del procedimento 
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architetto Anna Emilia POLANO 
 
 
Udine, 10 novembre 2016 
 
Oggetto: Comune di Campoformido 
PRGC Variante n.76  
 
 
La sottoscritta architetto Anna Emilia Polano, iscritta all'albo degli architetti della Provincia di Udine 

alla posizione n°510, quale estensore della variante n.76 al PRGC in oggetto, 

assevera 

che la presente variante interessa beni vincolati ai sensi  del Dec. Leg.vo n. 22 gennaio 2004 , 

n.42- Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dellʼart.10 della L. 6 luglio 2002, n.137. 

 

In fede 
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architetto Anna Emilia POLANO 
 
 
Udine, 10 novembre 2016 
 
 
Oggetto: Comune di Campoformido 
PRGC Variante n.76  
 
ASSEVERAZIONE  AI SENSI DELLʼART 10, COMMA 4 BIS, DELLA LEGGE REGIONALE 
27/1988 E DELL'ART. 16,  COMMA 4 E 6, DELLA L.R.16/2009 
 
La sottoscritta Anna Emilia Polano, iscritta all'albo degli architetti della Provincia di Udine alla 
posizione n°510, quale estensore della variante n.76 del P.R.G.C. in oggetto, 

assevera 
che per le varianti non è necessario il parere di cui all'articolo 16 della L.R 16/2009, in quanto già 
reso: 
- in sede di adozione del P.R.G.C.v.9  (delibera C.C. n°82 del 26/09/1994) sulla quale la Direzione 
Generale dellʼAmbiente ha espresso il parere favorevole n°82/94del 02/08/1994 (Prot.AMB/29926-
UD/PG)  
- in sede di adozione del P.R.G.C.v.35 (delibera C.C. n°79 del 19/10/2002) sulla quale la Direzione 
Generale dellʼAmbiente ha espresso il parere favorevole n°77/02 del 16/10/2002 (Prot.AMB/25509-
UD/PG/V)  
- in sede di adozione della variante n. 66 al PRGC (delibera C.C. del 09.03.2010 n. 19) sulla quale 
la Direzione Generale dellʼAmbiente - Servizio Geologico – ha espresso parere favorevole n. 
102/09 del 09.12.2009 (Prot. n. ALP.6/41385UD/PG/V); 
- in sede di adozione della variante n. 68 al PRGC (delibera CC n. 31 del 30.6.2011)  sulla quale il 
Servizio Geologico della Direzione Centrale Ambiente, Energia e Politiche per la montagna della 
Regione ha espresso parere favorevole n.27/2011(protocollo n.SGEO/14742 UD/PG/V del 
21.04.2011). 
- in sede di adozione della variante n. 72 al PRGC La Regione Friuli Venezia Giulia - Direzione 
centrale ambiente ed energia – Servizio Geologico con parere prot. n. 0000211/P d.d. 08/01/2015 
ha espresso parere favorevole.  
 
     Con osservanza 
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architetto Anna Emilia POLANO 
 
 
 
Udine, 10 novembre 2016 
 
Comune di Campoformido  
PRGC Variante n.76  
 

Relazione allegata alla variante n.76 del PRGC per valutare se le previsioni derivanti 
dall'approvazione del piano possono avere effetti significativi sull'ambiente 
(art.4, comma 3, della L.R. 05.12.2008, n.16) 
 
Premessa 
Il documento si sviluppa in attuazione alle disposizioni di cui all'art.4 della L.R. 5.12.2008, n.16.  
La variante 76 prevede: 

• le modifiche di assestamento che derivano dalla verifica della reiterazione dei vincoli 
espropriativi, sia di zonizzazione che di normativa 

• piccole modifiche di zonizzazione derivanti da istanze di privati ritenute accoglibili 
dallʼAmministrazione. 

 
Nel caso di “piani e programmi che determinano lʼuso di piccole aree a livello locale”, è necessario 
procedere caso per caso allʼesame in funzione dei pertinenti criteri di cui allʼAllegato I alla parte II 
del Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e successive modificazioni, al fine di garantire che per tutte 
le previsioni sia effettuata la verifica di assoggettibilità alla VAS secondo quanto previsto dall'art.12 
del Decreto Legislativo citato. 
L'Allegato I enumera una serie di criteri di verifica da applicarsi per decidere se sia necessario 
procedere ad una applicazione della procedura completa VAS, per un determinato piano o 
programma. 
Nel presente documento, è stata quindi effettuata lʼattività di analisi preliminare o “Screening” al 
fine di evidenziarne gli eventuali effetti sullʼambiente ed il relativo grado di significatività. 
 
Inquadramento 
Il presente documento integra ed affianca la specifica relazione illustrativa che accompagna la 
variante urbanistica n.76 al PRGC, inerente ad alcuni aspetti tematici e gestionali, in attuazione 
alle disposizioni di cui all'art.4 della L.R. 5.12.2008, n.16.  
Il documento viene adeguato alle caratteristiche della variante proposta, articolandosi in schede di 
approfondimento, ognuna delle quali dedicata ai singoli temi affrontati dalla Variante stessa. 
Al loro interno, le schede chiariscono le principali caratteristiche dei singoli temi (primo punto), le 
relazioni intercorrenti tra le stesse e gli aspetti ambientali coinvolti (secondo punto), evidenziando 
infine, nel terzo punto, i possibili effetti sullʼambiente derivanti dalla predisposizione della 
medesima Variante urbanistica. 
Per la evidenza dei contenuti prettamente urbanistici della variante e per la comprensione delle 
finalità programmatiche e pianificatorie della stessa, si rimanda comunque alla lettura della 
Relazione illustrativa.  
Scheda tipo 
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Ognuna delle schede di seguito riportate, in relazione a quanto esplicitato allʼAllegato I alla parte II 
del Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e successive modificazioni, si sviluppa secondo questo 
schema, illustrando i singoli Temi che compongo la variante e rispondendo alle domande riportate 
nei punti Caratteristiche e Impatti. 
 
1) Tema della variante 
Descrizione per ogni tema trattato dalla Variante, delle principali caratteristiche, finalità e/o 
obiettivi. 
2) Caratteristiche  
Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 
2.1) in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre 
attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 
attraverso la ripartizione delle risorse;   
2.2) in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 
gerarchicamente ordinati;   
 2.3) la pertinenza del piano o del programma per lʼintegrazione delle considerazioni ambientali, in 
particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile;    
2.4) problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;   
 2.5) la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 
dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle 
acque).    
3) Impatti  
Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 
particolare, dei seguenti elementi:    
3.1) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti;    
3.2) carattere cumulativo degli impatti;    
3.3) natura transfrontaliera degli impatti;    
3.4) rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti);    
3.5) entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente 
interessate);   
3.6) valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa:   
a) delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 
 b) del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo;    
3.7) impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 
internazionale. 
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1) Tema della variante Servizi ed attrezzature collettive 
 
Modifiche di zonizzazione n. 1 (Bressa), 16 (Capoluogo), 29 - 31 - 38 (Basaldella sud) 
Prevedono lo stralcio di indicazione di parcheggio pubblico e inseriscono i sedimi, comunque 
utilizzati a parcheggio, nelle zone B relative in quanto pertinenze private delle stesse. 
 
Modifiche di zonizzazione n. 3 - 4 - 17 (Capoluogo), n. 21 - n. 22 (Basaldella nord), n. 30 
(Basaldella sud) 
Si rettificano le aree di servizio ed attrezzature collettive in base agli effettivi sedimi utilizzati: 

• nel caso 3 si estende – in luogo di zona agricola - lʼindicazione P e CIM, parcheggio e 
cimitero, alle proprietà comunali; 

• nel caso 4 si estende – in luogo di zona agricola - lʼindicazione AC, acquedotto, alla 
proprietà Cafc, riconoscendo lʼeffettivo suolo già occupato dal manufatto predetto; 

• nel caso 17 si riduce lʼambito di discarica riconoscendo terreni agricoli privati; 
• nel caso 21 si riduce la zona SPO, sport e spettacoli allʼaperto, riconoscendo la 

destinazione agricola privata dei suoli; 
• nel caso 22 si riduce la zona IE, isola ecologica, riconoscendo la destinazione privata  di 

zona industriale D3-3 preesistente. 
• Nel caso 30 si riduce la zona NEV riconoscendo la destinazione di verde privato in zona 

B4.   
• nel caso 46 da servizi SPO a verde di connettivo privato di uso pubblico; 
• nel caso 47 da servizi scuole elementari a verde di connettivo privato di uso pubblico. 

 
Modifiche di zonizzazione n. 5 - 15 (Capoluogo), n. 36 – 44 (Bressa), n. 43 (Basaldella sud) 
Si rettificano la destinazione dʼuso delle aree di servizio ed attrezzature collettive per prendere atto 
degli effettivi utilizzi: 

• nel caso 5 si estende il NEV, nucleo elementare di verde, in luogo di parcheggio P; 
• nel caso 15 si estende il verde di connettivo in luogo di parcheggio P, riconoscendo inoltre 

lʼeffettivo tracciato della viabilità pubblica esistente; 
• nel caso 36 si estende lʼarea SPO, sport e spettacoli allʼaperto, in luogo dellʼarea gioco AG; 
• nel caso 43 si estende il parcheggio P, in luogo dellʼisola ecologica IE; 
• nel caso 44 si estende lʼarea SPO, sport e spettacoli allʼaperto, in luogo dellʼisola ecologica 

IE; 
 
2) Caratteristiche  
Seguono le caratteristiche della variante al PRGC, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 
 
2.1) Le varianti stabiliscono un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 
riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 
delle risorse 
 
2.2) La variante non influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati.  
 
 2.3) La variante non modifica le considerazioni ambientali del piano vigente, in particolare al fine di 
promuovere lo sviluppo sostenibile. Le modifiche riguardano la corretta individuazione di servizi ed 
attrezzature collettive, non si introducono sensibili modifiche alla struttura di Piano. 
 
2.4) Non sono rilevabili ulteriori problemi ambientali pertinenti alla variante; si demandano le 
eventuali mitigazioni da effettuare a quanto previsto dalle norme di attuazione (standard di 
superficie verde).  
 
 2.5) La variante non interessa la normativa comunitaria nel settore dell'ambiente. 
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3) Impatti  
Seguono le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 
conto, in particolare, dei seguenti elementi. 
 
3.1) Non si presumono impatti significativi perché le varianti riguardano la corretta individuazione di 
servizi ed attrezzature collettive, l'incremento delle funzioni è modesta per cui non sono presumibili 
sensibili effetti sul traffico. La costruzione di edifici è irreversibile ma gli interventi previsti sono 
localizzati in modo tale da essere mitigabili con cortine arboree ed arbustive, non alterando la 
percezione e le caratteristiche dell'ambiente. 
 
3.2) Per i motivi esposti al punto 3.1) non vi è carattere cumulativo degli impatti;    
 
3.3) Non esistono impatti di natura transfrontaliera. 
 
3.4) Non esistono rischi per la salute umana o per l'ambiente, vista la caratteristica degli interventi, 
di servizi ed attrezzature collettive. 
 
3.5) Eventuali effetti del carico di traffico saranno poco percepibili nellʼintorno e assolutamente 
sostenibili dal punto di vista viabilistico. 
 
3.6) Non si ha una sensibile riduzione del valore dell'area e incremento della vulnerabilità della 
stessa in quanto le modifiche non interessano aree con speciali caratteristiche naturali o del 
patrimonio culturale. Non si presume l'alterazione dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite 
dell'utilizzo intensivo del suolo per le caratteristiche delle aree interessate, già descritte. 
 
3.7) Gli interventi non interessano e non sono vicini a paesaggi riconosciuti come protetti a livello 
nazionale, comunitario o internazionale. 
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1) Temi delle varianti Viabilità 
 
Modifiche di zonizzazione n. 2 (Bressa), 12 (Capoluogo) 
Riguardano lo stralcio di indicazioni di viabilità di progetto: nel caso 2 lʼindicazione non più ritenuta 
strategica, nel caso 12 la viabilità è realizzata. 
 
Modifiche di zonizzazione n. 6, 7, 8, 9, 10, 11,13 (Capoluogo), n. 24, 25, 26, 27, 28, 32 
(Basaldella), 39 (Capoluogo) 
Si individuano viabilità private anziché pubbliche. La variante 39 inoltre stralcia lʼindicazione di 
viabilità di progetto in quanto opera realizzata. 
 
Modifiche di zonizzazione n. 40 (Basaldella) 
 
Nel caso 40 si inserisce il perimetro di viabilità di progetto su una laterale di Via Pozzuolo, indicata 
erroneamente come esistente. Ciò a servizio dellʼarea di espansione residenziale. 
 
Modifiche di zonizzazione n. 20 – 23 – 41 – 42 – 45 (Basaldella) 
 
Riguardano riconoscimenti di tracciati di viabilità esistenti: 

• nel caso 20 si prende atto dellʼesatto sedime di via Cormor Basso, estendendo la zona B ai 
mappali privati; 

• nel caso 23 si prende atto che lʼindicata viabilità esistente di fatto costituisce pertinenza di 
zona B;  

• nel caso 41 si stralcia lʼindicazione di viabilità pubblica prevista in quanto non risulta essere 
viabilità strategica di attraversamento. Si amplia il sedime di Prpc demandando la 
realizzazione della viabilità a servizio dello stesso al privato attuatore; 

• nel caso 42 si identifica il tracciato di viabilità pubblica esistente: Via Sot Rive a Basaldella;  
• nel caso 45  si identifica il tracciato di viabilità pubblica esistente: una laterale a ovest di Via 

S. Caterina a ovest di Villa Primavera. 
 
2) Caratteristiche  
Seguono le caratteristiche della variante al PRGC, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 
 
2.1) Tutte le varianti non stabiliscono un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 
quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 
ripartizione delle risorse. 
 
2.2) Le varianti non influenzano altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati. 
 
 2.3) Tutte le varianti non riguardano o influenzano ambiti di pregio ambientale e non modificano le 
considerazioni ambientali del Piano vigente.  
 
2.4) Non sono rilevabili problemi ambientali pertinenti alla varianti, in quanto si tratta di stralci di 
indicazione di viabilità di progetto o riconoscimento di viabilità esistenti/private/di progetto 
all'interno di tessuto urbano esistente e non comportano ulteriore consumo di suolo.  
 
 2.5) Le varianti non interessano la normativa comunitaria nel settore dell'ambiente. 
 
3) Impatti  
Seguono le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 
conto, in particolare, dei seguenti elementi. 
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3.1) Non si presumono impatti significativi perché si tratta o riconoscimento di viabilità 
esistenti/private/di progetto all'interno di tessuto urbano esistente e non comportano ulteriore 
consumo di suolo. Non sono presumibili effetti sul traffico.  
 
3.2) Per i motivi esposti al punto 3.1) non vi è carattere cumulativo degli impatti;    
 
3.3) Non esistono impatti di natura transfrontaliera. 
 
3.4) Non esistono rischi per la salute umana o per l'ambiente, viste le caratteristica descritte. 
 
3.5) Eventuali effetti del carico di traffico saranno poco percepibili nellʼintorno abitato e 
assolutamente sostenibili dal punto di vista viabilistico. 
 
3.6) Non si hanno riduzioni significative del valore delle aree e incremento della vulnerabilità delle 
stesse in quanto perché si tratta di stralci di indicazione di viabilità di progetto  o riconoscimento di 
viabilità esistenti/private/di progetto all'interno di tessuto urbano esistente e non comportano 
ulteriore consumo di suolo. Non sono presumibili effetti sul traffico. Non si presume l'alterazione 
dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo intensivo del suolo per le caratteristiche 
degli interventi già descritti 
 
3.7) Gli interventi non interessano e non sono vicini a paesaggi riconosciuti come protetti a livello 
nazionale, comunitario o internazionale. 
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 1) Tema della variante Prpc 
 
Modifiche di zonizzazione n. 14 - 33 (Capoluogo), n. 34 (Basaldella), 39 (Capoluogo) 
 
Si prende atto di Prpc approvati. Pertanto si inserisce il perimetro e il numero dei Prp previgenti in 
luogo del perimetro di Prp previsto.   
 
2) Caratteristiche  
Seguono le caratteristiche della variante al PRGC, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 
 
2.1) Le varianti stabiliscono un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 
riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 
delle risorse 
 
2.2) Le varianti non influenzano altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati 
(Prpc).  
 
 2.3) Le varianti non modificano le considerazioni ambientali del piano vigente, in particolare al fine 
di promuovere lo sviluppo sostenibile.  
 
2.4) Non sono rilevabili ulteriori problemi ambientali pertinenti alla variante; si rimanda alle 
valutazioni ambientali che inizialmente hanno introdotto tali ambiti convenzionati.  
 
 2.5) La variante non interessa la normativa comunitaria nel settore dell'ambiente. 
 
3) Impatti  
Seguono le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 
conto, in particolare, dei seguenti elementi. 
 
3.1) Non si presumono impatti significativi perché le varianti riguardano prese dʼatto di Prpc 
approvati,  si rimanda alle valutazioni ambientali che inizialmente hanno introdotto tali ambiti 
convenzionati 
 
3.2) Per i motivi esposti al punto 3.1) non vi è carattere cumulativo degli impatti;    
 
3.3) Non esistono impatti di natura transfrontaliera. 
 
3.4) Non esistono rischi per la salute umana o per l'ambiente, si rimanda alle valutazioni ambientali 
che inizialmente hanno introdotto tali ambiti convenzionati 
 
3.5) si rimanda alle valutazioni ambientali che inizialmente hanno introdotto tali ambiti 
convenzionati 
 
3.6) Non si ha una sensibile riduzione del valore dell'area e incremento della vulnerabilità della 
stessa in quanto la zona non interessa aree con speciali caratteristiche naturali o del patrimonio 
culturale. Non si presume l'alterazione dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite dell'utilizzo 
intensivo del suolo per le caratteristiche delle aree interessate, già descritte. Si rimanda alle 
valutazioni ambientali che inizialmente hanno introdotto tali ambiti convenzionati. 
 
3.7) Gli interventi non interessano e non sono vicini a paesaggi riconosciuti come protetti a livello 
nazionale, comunitario o internazionale. 
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1) Tema della variante   Rettifica errori materiali 
 
Modifiche di zonizzazione n. 18 (Capoluogo), n. 19 (Basaldella), n. 35 (Bressa), 40 (Basaldella) 
 
Si rettificano errori materiali: 

• nel caso 18 si rettifica il numero del Prp Sporting approvato da 31 a 57 
•  nel caso 19 si rettifica perimetro Prpc da previgente a previsto - ex prpc 15 
• nel caso 35 si inserisce il tracciato dellʼelettrodotto Terna, comunque non modificandone la 

fascia di rispetto in quanto corretta 
 
2) Caratteristiche  
Seguono le caratteristiche della variante al PRGC, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 
 
2.1) Le varianti non stabiliscono un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 
riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 
delle risorse 
 
2.2) Le varianti non influenzano altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati 
(Prpc). 
 
 2.3) Le varianti non modificano le considerazioni ambientali del piano vigente, in particolare al fine 
di promuovere lo sviluppo sostenibile, in quanto rettificano errori materiali 
 
2.4) Non sono rilevabili ulteriori problemi ambientali pertinenti alle varianti in quanto rettificano 
errori materiali e prendono atto di situazioni consolidate nel territorio. 
 
 2.5) Le varianti non interessano la normativa comunitaria nel settore dell'ambiente. 
 
3) Impatti  
Seguono le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 
conto, in particolare, dei seguenti elementi. 
 
3.1) Non si presumono impatti significativi perché le varianti rettificano errori materiali e prendono 
atto di situazioni consolidate nel territorio. 
 
3.2) Per i motivi esposti al punto 3.1) non vi è carattere cumulativo degli impatti;    
 
3.3) Non esistono impatti di natura transfrontaliera. 
 
3.4) Non esistono rischi per la salute umana o per l'ambiente, viste le caratteristiche delle 
modifiche, di rettifica di errori materiali. 
 
3.5) Non sono previsti effetti sul carico di traffico. 
 
3.6) Non si ha una sensibile riduzione del valore dell'area e incremento della vulnerabilità della 
stessa viste le caratteristiche delle modifiche, di rettifica di errori materiali. 
 
3.7) Gli interventi non interessano e non sono vicini a paesaggi riconosciuti come protetti a livello 
nazionale, comunitario o internazionale. 
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1) Tema della variante   Modifiche di normativa 
 
Variante di normativa 1)  
Si integra la disciplina delle zone S per ammettere l'installazione di limitate strutture mobili per la 
vendita di fiori ed oggetti accessori. 
 
Variante di normativa 2)  
Si integra la normativa della zona E5E per permettere la localizzazione di una elicicoltura in 
Capoluogo. 
 
2) Caratteristiche  
Seguono le caratteristiche della variante al PRGC, tenendo conto in particolare, dei seguenti 
elementi: 
 
2.1) Le varianti non stabiliscono un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 
riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 
delle risorse 
 
2.2) Le varianti non influenzano altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati 
(Prpc). 
 
 2.3) Le varianti sono coerenti con le considerazioni ambientali del piano vigente, in particolare al 
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, in quanto consentono l'ubicazione controllata di attività 
economiche. 
 
2.4) Non sono rilevabili problemi ambientali pertinenti alle varianti in quanto si consente  
l'ubicazione controllata di attività economiche. 
 
 2.5) Le varianti non interessano la normativa comunitaria nel settore dell'ambiente. 
 
3) Impatti  
Seguono le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 
conto, in particolare, dei seguenti elementi. 
 
3.1) Non si presumono impatti significativi perché le varianti non consentono costruzioni di edifici, 
irreversibili: la modifica 1 consente l'insediamento di attività commerciale in struttura amovibile, la 
modifica 2 consente l'insediamento di allevamento di elicicoltura senza strutture edilizie. 
 
3.2) Per i motivi esposti al punto 3.1) non vi è carattere cumulativo degli impatti;    
 
3.3) Non esistono impatti di natura transfrontaliera. 
 
3.4) Non esistono rischi per la salute umana o per l'ambiente, viste le caratteristiche delle 
modifiche sopra descritte. 
 
3.5) Non sono previsti effetti sul carico di traffico. 
 
3.6) Non si ha una sensibile riduzione del valore dell'area e incremento della vulnerabilità della 
stessa viste le caratteristiche delle modifiche. 
 
3.7) Gli interventi non interessano e non sono vicini a paesaggi riconosciuti come protetti a livello 
nazionale, comunitario o internazionale. 
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Conclusioni finali 
Alla luce delle considerazioni riportate nei singoli punti precedenti, conformemente ai requisiti per 
la determinazione dei possibili effetti significativi sullʼambiente di cui  allʼAllegato I alla parte II del 
Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 e successive modificazioni, si ritiene che per la Variante al 
vigente PRGC, relativa agli aspetti gestionali sopra illustrati, non sia necessario procedere con 
lʼapplicazione completa della procedura di “Valutazione Ambientale Strategica (VAS)”, in quanto: 
- non determina effetti significativi sullʼambiente, trattandosi sostanzialmente di variazioni 

allʼinterno del quadro complessivo già strutturato del PRGC, nonché elementi puntuali 
normativi e azionativi di precisione del quadro stesso, 

- non stabilisce un nuovo quadro di riferimento per progetti/alternative di intervento, per le 
caratteristiche della Variante prettamente gestionale sopra ricordate, 

- non rientra tra le fattispecie per cui è previsto il procedimento di VAS di cui all'art.6 del Decreto 
Legislativo 3.4.2006 n. 152 e successive modificazioni  

- non è rilevante in termini di attuazione della normativa ambientale comunitaria. 
 
 
Ciò premesso, ritenendo che la Variante non avrà effetti significativi sullʼambiente, pur potendo nel 
suo complesso contribuire in modo coerente alla promozione dello sviluppo sostenibile, il Comune 
di Campoformido si impegna a proseguire nella tutela e salvaguardia delle componenti ambientali, 
allʼinterno dei processi di pianificazione dei propri strumenti urbanistici, generali e attuativi, in 
stretta sintonia con le disposizioni normative comunitarie in materia. 
 
Udine, 10 novembre 2016 
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architetto Anna Emilia POLANO 
 
Udine, 10 novembre 2016 
 
Oggetto: Comune di Campoformido 

P.R.G.C. - Variante n°76 
 

Relazione allegata alla variante n.76 del PRGC per valutare gli  aspetti paesaggistici 
del Piano, tenuto conto dei criteri generali previsti dal D.P.C.M. 12 dicembre 2005 e  
s.m.i. per quanto compatibili e proporzionalmente al dettaglio stabilito dalla scala di 
rappresentazione del Piano, allorché nella medesima siano ricompresi beni tutelati 
ai sensi della Parte terza del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.   
 
Premessa 
La presente variante n. 76 al PRGC interessa aree oggetto di variante che si colloca all'interno 
della fascia di tutela del torrente Cormor, di cui all'art.142, comma 1, lettera C del Dec. Leg.vo n. 
22 gennaio 2004 , n.42  Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dellʼart.10 della L. 6 
luglio 2002, n.137: 
 

• nel caso 19 si rettifica perimetro Prpc da previgente a previsto - ex prpc 15 
• nel caso 20 si prende atto dellʼesatto sedime di via Cormor Basso, estendendo la zona B ai 

mappali privati; 
• nel caso 23 si prende atto che lʼindicata viabilità esistente di fatto costituisce pertinenza di 

zona B;  
• nei casi 24, 26, 27, 28 si prende atto che lʼindicata viabilità pubblica è di fatto privata;  
• nel caso 29 si prende atto che lʼindicato parcheggio pubblico è privato e si inserisce il 

sedime, comunque utilizzato a parcheggio, nella zona B di pertinenze . 
 
Tutte le modifiche riguardano prese dʼatto di stato dei luoghi, non incrementano edificabilità. 
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1) Tema della variante 
• nel caso 19 si rettifica perimetro Prpc da previgente a previsto - ex prpc 15 
• nel caso 20 si prende atto dellʼesatto sedime di via Cormor Basso, estendendo la zona B ai 

mappali privati; 
• nel caso 23 si prende atto che lʼindicata viabilità esistente di fatto costituisce pertinenza di 

zona B;  
• nei casi 24, 26, 27, 28 si prende atto che lʼindicata viabilità pubblica è di fatto privata;  
• nel caso 29 si prende atto che lʼindicato parcheggio pubblico è privato e si inserisce il 

sedime, comunque utilizzato a parcheggio, nella zona B di pertinenze . 
 
2) Stato attuale 

• nel caso 19: Prpc non attuato  
• nel caso 20: viabilità realizzata su cui si attestano residenze con relative recinzioni; 
• nel caso 23: pertinenza verde di edificio residenziale esistente;  
• nei casi 24, 26, 27, 28: viabilità private esistenti;  
• nel caso 29: parcheggio privato esistente. 

 
3) Impatti sul paesaggio 
Non si valuta alcun impatto significativo sul paesaggio in quanto tutte le modifiche riguardano 
prese dʼatto di stato dei luoghi, non incrementano edificabilità. 
 
4) Mitigazioni  
Non previste, tutte le modifiche riguardano prese dʼatto di stato dei luoghi, non incrementano 
edificabilità. 
 
5) Compatibilità rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dal vincolo  
Nella zona non è stato approvato un Piano Paesaggistico ai sensi dell'art.156  e neppure è stato 
redatto l'elenco regionale previsto dall'art.142 del del Dec. Leg.vo n. 22 gennaio 2004 , n.42. L'area 
è quindi tutelata perchè all'interno della fascia di rispetto dei 150 mt di un'acqua pubblica. 
 
6) Previsioni degli effetti delle trasformazioni da un punto di vista paesaggistico 
Non si prevede che la variazione produca trasformazioni sensibili dal punto di vista paesaggistico 
in quanto tutte le modifiche riguardano prese dʼatto di stato dei luoghi, non incrementano 
edificabilità. 
 
 
Conclusioni finali 
Alla luce delle considerazioni riportate nei singoli punti precedenti, conformemente agli aspetti 
paesaggistici del Piano, si ritiene la Variante al vigente PRGC sia compatibile con i valori di 
paesaggio locale. 
 
Udine, 10 novembre 2016 
 
 
 
  
 




